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65S P A G N A 
desideroso di capire, stringendosi con noncuranza 
nelle spalle ci invitava a studiare lo spagnolo per 
poter capire il significato dei suoi termini.

Ovviamente, in quel momento, se solo ne aves-
si avuto la reale possibilità, li avrei presi volentie-
ri a ceffoni questi nostri cari cugini spagnoli visto 
che, allora e ancor più oggi dopo aver consultato 
un amico legale, sento di non aver avuto tutti i torti 
nell’arrabbiarmi in quel modo.

Dico ciò perché siamo convinti che piuttosto di 
procedere con la rimozione forzata dell’autocara-
van, facendo prendere a tutti “un bel colpo” per la 
sua inaspettata scomparsa, la tanto solerte Polizia 
municipale di ZAMORA avrebbe invece potuto 
tutt’al più bloccarne le ruote con idonee ganasce 
verbalizzando contestualmente la violazione per 
divieto di sosta avvenuta quell’indimenticabile 6 
agosto 2009 alle ore 11.00.

Cara Spagna, cara ZAMORA, cari Sindaci spagnoli 
e, perché no, caro Zapatero, la presente esperienza 
ci induce a pensare che la carenza di aree di sosta o 
di parcheggi idonei per i camper in prossimità del-
le città spagnole, il frequente numero di parcheggi 
“SOLO TURISMOS” sia per voi un mezzo e un modo 
per dire : “NON CAMPERISMOS”!

E così ve l’ho detto in spagnolo!

La prima risposta dalla Spagna
Inviata il 3 novembre 2009 10.30 
Da: Maria Luisa Blanco Murcia  
A: POLICIA MUNICIPAL DE ZAMORA
Oggetto: RV: PROBLEMI IN Spagna CRM:0048102
Buenos días, Se reenvia correo de reclamación presentado por la Asociación Italiana de Autocaravanistas, en la 
que manifiesta que durante la visita a Zamora el Sr. Nino Vario, que viajaba con su autocaravana, estacionó en una 
aparcamiento de la ciudad donde estaba indicado con la P y escrito “SOLO TURISMOS”. Pensó que era el sitio 
justo. La sorpresa fué que al regresar al aparcamiento el autocaravan no estaba, la Policia Municipal lo habia se-
cuestrado y tuvo que pagar una multa de 84,00 €.
El Sr. Vario ha comunicado a la Asociación mencionada anteriormente todo lo ocurrido y manifiesta que lo pon-
drán en conocimiento de otros futuros autocamperistas que deseen visitar España.
Sugieren que además que además de la indicación P de aparcamientos, pusieran el simbolo de los vehículos 
autorizados a estacionar en ellos.
Por todo ello, les quedaría muy agradecida si me facilitan alguna información las normativas de la Policia 
Municipal para el aparcamiento de las autocaravanas y poder comunicarlas a las personas interesadas. Reciban 
un cordial saludo, Marisa Blanco, 
Responsable Departamento Información Turística - Oficina Española de Turismo de Roma 

L’intervento dell’ Associazione  
Nazionale Coordinamento Camperisti
e-mail inviata il 29 ottobre 2009
Da: Coordinamento Camperisti [mailto:pierluigiciolli@coordinamentocamperisti.it]
A: ‘spaininfo@tourspain.es’; ‘ambespit@correo.mae.es’; ‘cgesproma@mail.mae.es’; ‘consuladonapoles@jum-
py.it’; ‘cgespmilano@mail.mae.es’; ‘archivio.ambmadrid@esteri.i’; ‘segreteria.barcellona@esteri.it’; ‘commer-
ciale.barcellona@esteri.it’
Oggetto: PROBLEMI IN Spagna
Grazie per il messaggio che giriamo alla Ambasciata di Spagna per ricevere un loro riscontro su quanto vi è 
occorso. A leggervi, Pier Luigi Ciolli

Importante ricordare che una segnaletica stra-
dale deve essere percepita e compresa a prescin-
dere la lingua perché siamo EUROPA. La Nazione 
che consente l’apposizione di segnaletiche stra-
dali tipo questa spagnola oppure la segnaletica 
teutonica PARCHEGGIO RISERVATO AI PKW ma-
nifestano una disorganizzazione e inibiscono lo 
sviluppo turistico, in particolare quello praticato 
dalle famiglie in autocaravan.

Inoltre qualcuno informi il sindaco spagnolo che 
dal 2005 l’Europa ha deliberato sul turismo itine-
rante. Infatti, la Relazione Luis Queirò sul Turismo 
in Europa (Progetto di relazione sulle nuove pro-
spettive e le nuove sfide per un turismo europeo 
sostenibile) contiene il seguente articolo:

11 e) Si riconosce il contributo del turismo iti-
nerante, così come quello del turismo su caravan 
e autocaravan, nel ridurre gli effetti negativi del 
turismo di massa, come la capacità di disperdere 
le concentrazioni di turisti. Si sottolinea il bisogno 
di promuovere misure di sostegno che contribui-
scano al suo sviluppo, in particolare per rimedia-
re alla mancanza di strutture attrezzate per i par-
cheggi, siti di sosta multifunzionali e depositi per i 
caravan in tutta la comunità.


